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ACCERTAMENTO
E SANZIONI

RECLAMO/MEDIAZIONE

RECLAMO E MEDAZIONE: ASPETTI GENERALI

L’istituto del reclamo/mediazione tributaria è uno degli strumenti deflativi, normativamen-
te previsti, che permettono di evitare di instaurare un contenzioso con l’Amministrazione 
finanziaria.  
Tale istituto è applicabile, per gli atti impugnabili notificati a decorrere dall’1.1.2018, a tutte 
le controversie aventi valore non superiore ad € 50.000 (prima dell’1.1.2018, il limite di 
valore era pari ad € 20.000).
Per valore della lite si intende l’importo del tributo contestato al netto degli interessi e delle 
sanzioni irrogate ; in caso di atti aventi contenuto solo sanzionatorio, il valore della lite è pari 
alla sanzione/i contestata/e. Si evidenzia, inoltre, che non concorrono alla determinazione 
del valore della lite gli importi eventualmente accertati a titolo di contributi previdenziali e 
assistenziali.
Il valore della lite non deve essere stimato sulla base dell’importo accertato (sia esso tributo 
o sanzione), ma va calcolato in relazione all’importo oggetto di contestazione da parte del 
contribuente, tenendo conto del singolo atto impugnato. Qualora il contribuente contesti 
solo una parte del tributo accertato, ovvero della sanzione irrogata, il valore della lite sarà 
dato dalla sola quota contestata.
Da un punto di vista “tecnico”:
	O il reclamo rappresenta l’atto, ossia il ricorso avente per oggetto liti di valore inferiore a 

€ 50.000;
	O la mediazione rappresenta il procedimento (amministrativo) avviato dalla presentazio-

ne del reclamo e che può concludersi con un accordo, totale o parziale, ovvero con un 
diniego. 

Il reclamo è obbligatorio e costituisce condizione di procedibilità del ricorso giurisdiziona-
le e contiene la richiesta di annullamento, totale o parziale, dell’atto sulla base degli stessi 
motivi di fatto e di diritto che il contribuente avrebbe esposto nel ricorso giurisdizionale. 
La proposta di mediazione, invece, è facoltativa pertanto il contribuente può decidere di 
inserirla all’interno dell’istanza di reclamo.
Il reclamo e (eventuale) mediazione sono, dunque, obbligatori, fermo restando il requisito 
del valore non superiore ad € 50.000, e riguardano tutte le liti, senza distinzioni né in base 
alla controparte (ente impositore, agenti e concessionari della riscossione) nè in base alla 
natura dell’atto impugnato (ovvero del fatto, in caso di silenzio-rifiuto). 
L’iter della mediazione si applica per gli atti emessi da tutti gli uffici, quali:
	O Agenzia delle Entrate e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli;
	O Agenzia delle Entrate-Riscossione;
	O enti locali quali Comuni, Province, Regioni;
	O soggetti privati abilitati a effettuare attività di liquidazione e di accertamento dei tribu-

ti e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle Province e dei Comuni (art. 53, 
D.Lgs. n. 446/1997);

	O Camere di commercio e Consorzi di bonifica.

IL PROCEDIMENTO DELLA MEDIAZIONE

Il reclamo è introdotto con il ricorso che il contribuente presenta all’Ufficio competente, 
chiedendo l’annullamento, totale o parziale, dell’atto per gli stessi motivi, di fatto e di diritto, 
che intenderebbe far valere innanzi ai giudici nella eventuale fase giurisdizionale.
Va presentato entro 60 giorni dalla data di notifica dell’atto che il contribuente intende 
impugnare. Nel caso di controversia relativa al rifiuto tacito alla restituzione dei tributi non 
dovuti, il ricorso va presentato decorsi 90 giorni dalla presentazione dell’istanza di rimborso.
Può contenere una motivata “proposta di mediazione”, con indicazioni circa la ridetermi-
nazione dell’ammontare della pretesa e con allegazione della documentazione che il con-
tribuente dovesse ritenere rilevante ai fini sia del reclamo che dell’eventuale proposta di 
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mediazione. 
Il ricorso va notificato all’Ufficio a mezzo PEC mediante la procedura del Processo Tributario 
Telematico (c.d. PTT), ad eccezione delle ipotesi in cui il contribuente stia in giudizio perso-
nalmente, ossia nelle controversie di valore inferiore a € 3.000. 
I termini per la costituzione in giudizio inizieranno a decorrere dal novantesimo giorno suc-
cessivo alla presentazione dell’istanza, anche nell’ipotesi in cui l’Ufficio comunichi il  mancato 
accoglimento della proposta di mediazione.
La fase amministrativa è sospesa negli ordinari termini feriali, che vanno dal 1° al 31 ago-
sto. Inoltre, si dovrà tenere conto del periodo di sospensione derivante dall’eventuale pre-
sentazione dell’istanza di accertamento con adesione, sempre pari a 90 giorni.
La notifica del ricorso/reclamo sospende il pagamento e la riscossione delle somme de-
rivanti dall’atto impugnato, sino al termine previsto dei 90 giorni dal procedimento di 
reclamo e mediazione. Il ricorso/reclamo introduce, infatti, una fase preventiva di contrad-
dittorio con la controparte nel corso della quale le parti possono concludere un accordo con 
rideterminazione della pretesa impositiva e conseguente riduzione delle sanzioni.
L’istruttoria del procedimento di reclamo/mediazione è attribuita alla competenza degli uf-
fici legali, autonomi e differenziati rispetto a quelli che gestiscono l’istruttoria degli atti im-
pugnabili. 

CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO DI RECLAMO E (EVENTUALE) MEDIAZIONE

Il procedimento di reclamo/mediazione si considera comunque concluso, anche in mancan-
za di accoglimento o rigetto, nel termine di 90 giorni dalla data di presentazione.
ACCOGLIMENTO DEL RECLAMO
Se il reclamo viene accolto dall’Ufficio, l’atto viene parzialmente o totalmente annullato in 
via amministrativa. Così come chiarito dall’Agenzia delle Entrate l’Ufficio deve portare a co-
noscenza del contribuente il Provvedimento di accoglimento dell’istanza.
Qualora venga raggiunto un accordo tramite mediazione, questa si conclude con la rela-
tiva sottoscrizione, sai da parte dell’Ufficio che del contribuente, e si perfeziona con il versa-
mento delle somme dovute, che deve avvenire entro il termine di 20 giorni dalla conclusione 
della mediazione; in caso di pagamento rateale deve essere versata la prima rata, se la con-
troversia ha per oggetto un atto impositivo o di riscossione.
Nei casi in cui la mediazione non si perfezioni a causa del pagamento tardivo o non integra-
le della somma dovuta, l’atto originario, contro il quale il contribuente ha proposto ricorso, 
continua a produrre effetti. In tal caso non vi sarà il beneficio della riduzione delle sanzioni al 
35% del minimo edittale.
Sempre con riferimento all’accordo di mediazione, si evidenzia che:
	O nel caso di accordo avente ad oggetto il rifiuto espresso o tacito di un rimborso, la media-

zione si perfeziona con la conclusione del medesimo accordo;
	O l’esito del procedimento ha effetto anche relativamente alla rideterminazione dei con-

tributi previdenziali e assistenziali dovuti, la cui base imponibile è riconducibile a quella 
delle imposte sui redditi. Sulle somme così dovute non si applicano sanzioni e interessi;

	O in assenza del versamento integrale delle somme dovute (o della prima rata, in caso di 
pagamento rateale), la mediazione non si perfeziona e l’atto originario ricomincia a pro-
durre effetti.

MANCATO ACCOGLIMENTO DEL RECLAMO
Nei casi in cui, invece, non venga accolto il reclamo ovvero mediazione (quindi, esito nega-
tivo della fase amministrativa) sarà avviata la fase processuale con costituzione in giudizio 
presso la competente Commissione Tributaria Provinciale.
Sul punto risulta opportuno evidenziare che se la costituzione in giudizio avviene prima del-
la conclusione del procedimento di reclamo/mediazione, il giudice deve rilevare l’improcedi-
bilità e rinviare la causa per consentire l’esame del reclamo.
In presenza di mancato accoglimento del reclamo, mancata conclusione della mediazio-
ne o mancato perfezionamento della mediazione, il contribuente potrà alternativamen-
te decidere se:
	O procedere nel costituirsi in giudizio, depositando il ricorso/reclamo presso la segreteria 

della Commissione Tributaria Provinciale competente;
	O desistere dal contenzioso; in questo caso, trascorso il termine previsto per la costituzione 

in giudizio, l’atto oggetto di istanza di mediazione diverrà definitivo.
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